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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

medesimo termine, per il tramite del proprio Ufficio/Reparto di appartenenza, che utilizzerà il 
citato indirizzo. 

ART. 20 
Graduatoria finale di merito e dichiarazione dei vincitori 

1. Espletate le prove d'esame scritte e orale, la Commissione elabora la graduatoria finale di 
merito, secondo l' ordine della votazione complessiva riportata dai candidati. Tale votazione è 
data dalla somma della media aritmetica dei voti riportati nelle prove scritte, con il voto 
conseguito nella prova orale e il punteggio ottenuto nella valutazione degli eventuali titoli. 
2. Con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza è approvata la 
graduatoria e sono dichiarati i vincitori del concorso, tenendo conto delle riserve dei posti 
previste dagli articoli 1, comma 2, e 2, comma 1, nonché dei titoli di preferenza e precedenza 
previsti dalle vigenti disposizioni. 
3. A parità di merito, l' appartenenza alla Polizia di Stato costituisce titolo di preferenza, fermo 
restando l'eventuale possesso di titoli di preferenza compatibili di cui all'articolo 5, commi 4 e 5, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 1994 e all ' articolo 73 , comma 14, del 
decreto legge n. 69 del 2013 convertito dalla legge n. 98 del 2013 e di cui alle altre disposizioni 
speciali di legge. 
4. Nell'aliquota riservata al personale della Polizia di Stato, a parità di punteggio prevalgono, 
nell'ordine, la qualifica più elevata e, a parità di qualifica, la posizione nel ruolo al momento 
della formazione della graduatoria 
5. Il decreto di approvazione della graduatoria del concorso e di dichiarazione dei vincitori sarà 
pubblicato sul sito istituzionale e se ne darà avviso sul Portale unico del reclutamento, con valore 
di notifica a tutti gli effetti. 

ART. 21 
Corso di formazione iniziale per l'immissione nella carriera dei funzionari 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 8, comma 7, del decreto del Ministro dell'interno 
9 settembre 2022, n. 168, i candidati dichiarati vincitori del concorso sono ammessi alla 
frequenza del corso di formazione di cui all ' articolo 4 del citato d.lgs. n. 334/2000 e alla parte II, 
Titoli I e II del citato D.M. 168/2022. 
2. I vincitori appartenenti ai ruoli dell'Amministrazione del Ministero dell ' interno o delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile o militare saranno collocati in aspettativa per la durata del corso, 
con il trattamento economico previsto dagli articoli 59 della legge 1 ° aprile 1981, n. 121, e 28 
della legge 1 O ottobre 1986, n. 668. 
3. Al termine del corso, l'assegnazione e lo svolgimento del tirocinio operativo sono effettuati 
secondo i criteri di cui all'articolo 4, commi 7 e 8, del citato d.lgs. n. 334/2000 e agli artt. 93 , 94 
e 95 del citato D.M. 168/2022. 
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ART. 22 
Trattamento dei dati personali 

1. I dati personali, compresi quelli di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, sono raccolti e trattati dal Ministero 
dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza per finalità di gestione delle procedure 
concorsuali e sono trattati, anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del medesimo rapporto. Il trattamento dei dati è 
effettuato con l'ausilio di processi automatizzati, nonché con modalità analogiche. 
2. Il candidato ha l'obbligo giuridico di fornire i dati personali richiesti, necessari per la gestione 
della procedura concorsuale, ai fini dell'ammissione al concorso e per la verifica del possesso dei 
titoli, a pena della preclusione della loro valutazione. 
3. Il candidato, in qualità di interessato al trattamento dei dati personali che lo riguardano, 
esercita i diritti di cui al Capo III del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016. 

ART. 23 
Accesso ai documenti amministrativi 

1. I candidati hanno facoltà di esercitare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il diritto di 
accesso agli atti del procedimento concorsuale, con le modalità previste dal decreto del Ministro 
dell'interno 16 marzo 2022. 
1. 2. Le richieste di accesso ai documenti amministrativi relativi agli accertamenti psico-fisici 
potranno essere inviate a mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo 
dipps. serviziooperativocentralesanita@pecps. interno. it. 
3. Le richieste di accesso ai documenti amministrativi relativi agli accertamenti attitudinali 
potranno essere inviate a mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo 
dipps035. 0603@pecps. interno. it. 
4. Le richieste di accesso ad altri atti del concorso potranno essere inviate a mezzo posta 
elettronica certificata all'indirizzo dipps03 5. 060 l@pecps. interno. it. 

ART. 24 
Provvedimenti di autotutela 

1. Il Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, per comprovate esigenze di 
interesse pubblico, può revocare o annullare il presente bando, sospendere o rinviare le prove 
concorsuali, modificare il numero dei posti, nonché differire o contingentare l'ammissione dei 
vincitori alla frequenza del prescritto corso di formazione. Di quanto sopra si provvederà a dare 
comunicazione con avviso sul Portale unico del reclutamento, nonché sul sito web istituzionale 
www.poliziadistato.it . 
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ART. 25 
Avvertenze finali 

1. Fatte salve le previste pubblicazioni sul Portale unico del reclutamento, ulteriori 
provvedimenti e comunicazioni inerenti al presente bando di concorso sono pubblicati sul sito 
web istituzionale www.poliziadistato.it. 
2. Il presente decreto, incluso l' allegato, che ne costituisce parte integrante, sarà pubblicato sul 
Portale unico del reclutamento, nonché sul sito web istituzionale www.poliziadistato.it. 
3. Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente, secondo le modalità di cui al Codice del processo 
amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 201 O, n. 104, o, alternativamente, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1971 , n. 1199, entro il termine, rispettivamente, di sessanta e di centoventi giorni 
decorrente dalla data della pubblicazione del presente provvedimento. 

Roma, 1 6 FEB. 2023 
Il Capo della Polizia 

Direttore Generale d~~ :blica Sicurezza 
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